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Introduzione 
 

Sono disponibili i dati relativi all’andamento del premio medio 
per la copertura R.C. Auto per i contratti che sono giunti a 
rinnovo nel mese di settembre 2023. I premi oggetto di questa 
rilevazione sono in prevalenza quelli riportati nella 
comunicazione scritta che l’impresa invia all’assicurato 
almeno 30 giorni prima della scadenza annua del contratto. 
All’indagine campionaria ha partecipato una considerevole 
quota di mercato di imprese operanti in tale ramo (circa l’85% 
in termini di raccolta premi). 

L’indagine ha riguardato oltre al totale dei premi per il ramo 
R.C. Auto, anche quelli relativi alle tre principali tipologie di 
veicoli (autovetture, motocicli e ciclomotori). La statistica è 
relativa alla sola garanzia obbligatoria e, pertanto, sono 
escluse le polizze flotta/assicurate con libro matricola e le 
polizze temporanee. I premi analizzati non includono le 
imposte e il contributo al Servizio Sanitario Nazionale. I risultati 
sono sintetizzati nella Tavola 1. In particolare, a settembre 2023 
sono stati rilevati circa 2,5 milioni di contratti per un ammontare 
di premi pari a oltre 821 milioni di euro: il 75,9% dei contratti ha 
riguardato il settore delle autovetture, l’8,5% quello dei 
motocicli e il 2,2% quello dei ciclomotori. 

Occorre evidenziare che la rilevazione considera le sole polizze 
che giungono al rinnovo nei portafogli delle imprese, di cui si 
conosce il premio pagato nell’annualità precedente. Si 
escludono, quindi, i nuovi contratti assunti nel mese che, 
almeno in parte, si riferiscono ad assicurati che cambiano 
compagnia per ottenere un premio più vantaggioso e che 
sperimentano, quindi, una riduzione in media più elevata di 
quella che si può ottenere non cambiando impresa. Il premio 
che viene fornito dalle imprese, inoltre, potrebbe non tener 
conto di variazioni contrattuali o di eventuali ulteriori sconti 
rispetto all’anno passato che gli assicurati ottengono al 
momento dell’effettivo pagamento del premio. Per tale 
ragione le variazioni medie di premio medio riportate nella 
tabella seguente sono verosimilmente superiori a quelle che 
effettivamente si rilevano per tutti gli assicurati. 
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Per il totale dei contratti censiti nel mese di settembre 
2023, il premio medio delle polizze rinnovate prima delle 
tasse è aumentato del 6,8% rispetto a settembre 2022, da 
311 a 332 euro, in linea con la variazione dell’indice 
nazionale ISTAT dei prezzi al consumo per l’intera 
collettività (al lordo dei tabacchi) che nello stesso periodo 
cresce del 5,3%. In particolare, l'andamento del premio 
medio è stato influenzato sia dalla crescita della 
frequenza sinistri registrata nel corso del 2022 e pari al 
+4,1% (da 4,92% nel 2021 a 5,13% nel 2022), a causa 
dell’aumento della circolazione, sia dall’incremento del 
costo medio dei sinistri che passa da € 4.985 nel 2021 a  
€ 5.113 nel 2022, in connessione con l’aumento generale 
dell’inflazione. 
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Risultati principali  
 

Per il totale dei contratti censiti nel mese di settembre 2023, il premio medio delle polizze 
rinnovate prima delle tasse è aumentato del 6,8% rispetto al mese di settembre 2022 (da 
311 a 332 euro). Nello stesso periodo l’indice nazionale ISTAT dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività (al lordo dei tabacchi) è cresciuto del 5,3% e quello dei pezzi di 
ricambio e accessori per mezzi di trasporto privati del 5,2%. L'andamento del premio 
medio è stato influenzato sia dalla crescita della frequenza sinistri registrata nel corso del 
2022 e pari al +4,1% (da 4,92% nel 2021 a 5,13% nel 2022), a causa dell’aumento della 
circolazione, sia dall’incremento (quasi del +3%) del costo medio dei sinistri, che passa da  
€ 4.985 nel 2021 a € 5.113 nel 2022, in connessione con l’aumento generale dell’inflazione. 
Quest’ultimo ha determinato, peraltro, un aumento dei costi dei ricambi e delle 
riparazioni a cui si è aggiunta la rivalutazione dei risarcimenti per i danni alla persona fino 
a 9 punti di invalidità che (per legge) è stato rivisto al rialzo del +7,0% a partire da aprile 
2022. La crescita del premio medio ha riguardato tutte le categorie di veicoli analizzate: 
il premio medio delle autovetture risulta in crescita del 7,2%, passando da 315 a 337 euro, 
il premio medio dei motocicli ha segnato una crescita del 5,2% (da 224 a 235 euro) e 
quello dei ciclomotori ha registrato una variazione del +6,2%, arrivando a 162 euro (era 
152 euro a settembre 2022). 
 

 

Da quando è stata avviata la rilevazione, il premio medio per il totale dei veicoli ha 
registrato il seguente andamento: 
 

 in valore assoluto si è passati dai 448 euro pagati in media nel settembre 2012 a 
332 euro nel settembre 2023. In undici anni, quindi, il premio medio risulta in 
riduzione di 116 euro; le variazioni nel mese di settembre (rispetto all’anno 
precedente) sono state le seguenti: -20 euro nel 2013, -26 euro nel 2014, -24 euro 
nel 2015, -16 euro nel 2016, -12 euro nel 2017, -1 euro nel 2018, -4 euro nel 2019, -17 
euro nel 2020, -7 euro nel 2021, -8 euro nel 2022 ma +21 euro nel 2023; 

 

 in termini percentuali il premio medio è diminuito del 25,8% da settembre 2012 a 
settembre 2023, con un tasso di riduzione che ha avuto un’accelerazione nei primi 
mesi del 2021 anche per gli effetti indiretti legati alla pandemia e ai vari lockdown 
che si sono susseguiti; solo nel marzo del 2023 si è assistito, dopo 10 anni, a 
un’inversione di tendenza, e l’aumento è proseguito anche nel mese di settembre 
2023. Più in dettaglio, le variazioni percentuali nel mese di settembre sono state le 
seguenti: -4,4% nel 2013, -6,2% nel 2014, -5,9% nel 2015, -4,4% nel 2016, -3,5% nel 
2017, -0,2% nel 2018, -1,1% nel 2019, -5,1% nel 2020, -2,1% nel 2021, -2,6% nel 2022 e 
+6,8% nel 2023.  

 Tavola 1 - Monitoraggio dei Premi R.C. Auto - Valori in euro 

  

SETTEMBRE 2023 - TOTALE CONTRATTI 2.473.147 821.385.070 332 6,8

di cui:

Autovetture ad uso privato 1.876.276 632.750.131 337 7,2

Motocicli ad uso privato 211.137 49.673.109 235 5,2

Ciclomotori ad uso privato 55.445 8.954.651 162 6,2

Variaz. %        
rispetto stesso mese 

anno precedente
Settore Numero di contratti

Premi annuali emessi 
nel mese  (Euro)

Premio medio (prima 
delle tasse)          

(Euro)
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In figura 1 si riportano gli andamenti delle variazioni annuali per il totale dei veicoli e per 
le diverse categorie di veicoli analizzate. 

I dati a livello totale sono riportati da marzo 2013, mentre quelli delle singole tipologie di 
veicolo sono disponibili a partire da marzo 2014.  

 

 

Al fine di stimare l’effetto complessivo sulla spesa degli assicurati, si è tenuto conto che le 
imposte (15,7%) e il contributo al Servizio Sanitario Nazionale (10,5%) pesano nel 2023 
mediamente per il 26,2% del premio prima delle tasse, sostanzialmente in linea con il 2022. 
Da settembre 2022 a settembre 2023 il premio medio della copertura dopo le tasse è 
aumentato, quindi, da circa 393 a 419 euro. I risultati dell’analisi vengono confermati 
anche dalla rilevazione che mensilmente viene effettuata dall’ISTAT (tavola 2) i cui valori 
sono assimilabili ai cosiddetti prezzi di listino e non corrispondono perciò ai premi pagati 
effettivamente dagli assicurati. I dati dell’Istituto, infatti, segnalano che a settembre 2023 
la variazione tendenziale dell’indice a 12 mesi mostra un valore positivo e pari a +3,9%.  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1 - Variazioni annuali del premio medio per le diverse tipologie di veicoli 
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(*) I premi non comprendono le imposte e il contributo al S.S.N. 

Tavola 2 - Monitoraggio ANIA (*) e rilevazione ISTAT dell'indice dei prezzi R.C.Auto 

  

 


